
  comune di trieste VERBALE DELLA DELIBERAZIONE
giunta comunale  n. 129 dd. 06 APRILE 2017

_____________________________________________________________________

IMMEDIATAMENTE 
ESEGUIBILE SI

AREA RISORSE UMANE, COMUNICAZIONE E SERVIZI AL CITTADINO
PO PROGETTI SPECIALI, TIROCINI E ATTIVITÀ EXTRALAVORATIVE

Prot. Corr. n.: 3°- 17/12/1/1-(5109)

OGGETTO: Legge Regionale n. 18/2011, art. 10 – contributo regionale per il sostegno 
delle amministrazioni pubbliche che promuovono progetti  di  attività socialmente utili  da 
realizzare  mediante  l’impiego  di  lavoratori  percettori  di  trattamenti  previdenziali  – 
approvazione  di  17  progetti  di  lavori  socialmente  utili  e  autorizzazione  a  presentare 
domanda di contributo. 

Adottata nella seduta del 06/04/2017

Presenti i componenti di seguito indicati:

Presente / Assente
Roberto Dipiazza Sindaco Presente
Pierpaolo Roberti Vice Sindaco Presente
Maurizio Bucci Assessore Presente
Michele Lobianco Assessore Presente
Lorenzo Giorgi Assessore Assente
Angela Brandi Assessore Presente
Giorgio Rossi Assessore Presente
Carlo Grilli Assessore Presente
Serena Tonel Assessore Presente
Luisa Polli Assessore Presente
Elisa Lodi Assessore Assente

Partecipa il Vice Segretario Generale, Fabio LORENZUT.

Verificato il numero legale, assume la presidenza il Sindaco, Roberto DIPIAZZA.

ATTESTAZIONI:  ai  fini  dell'art.  1  della  L.R.  21/2003  e  successive  modificazioni  ed 
integrazioni l'atto viene pubblicato all'Albo Pretorio dal 11/04/2017 al 25/04/2017.

Comune di Trieste - Deliberazione n.  129 del 06/04/2017 pag. 1 / 10



Prot. corr. n. 3ｰ- 17/12/1/1­(5109) 

Oggetto: Legge Regionale n. 18/2011, art. 10 – contributo regionale per il sostegno 
delle amministrazioni pubbliche che promuovono progetti di attività socialmente utili  
da realizzare mediante l’impiego di lavoratori percettori di trattamenti previdenziali – 
approvazione di 17 progetti di lavori socialmente utili e autorizzazione a presentare 
domanda di contributo. 

Su proposta dell'Assessore   Michele Lobianco

Visto il Decreto Legislativo n. 468 del 1° dicembre 1997, “Revisione della disciplina 
sui lavori socialmente utili, a norma dell’art. 22 della Legge 24 giugno 1997, n. 196”, con 
particolare  riferimento  all’art.  7  concernente  l’“utilizzo  diretto  dei  lavoratori  titolari  del  
trattamento straordinario di integrazione salariale, del trattamento di indennità di mobilità e 
di  altro  trattamento  speciale  di  disoccupazione”  e  all’art.  8,  che disciplina l’utilizzo dei 
lavoratori in attività socialmente utili;

vista la Legge Regionale 30 dicembre 2011 n. 18 (legge finanziaria 2012), recante 
"Disposizioni per la formazione del bilancio pluriennale ed annuale della Regione”

visto,  in  particolare,  l’art.  10 della  predetta  legge secondo cui  l’Amministrazione 
Regionale  è  autorizzata  a  sostenere  le  Amministrazioni  Pubbliche  che  promuovono 
progetti che prevedono, nel rispetto del principio delle pari opportunità tra uomo e donna,  
prestazioni  di  attività  socialmente  utili  mediante  l’utilizzo  di  lavoratori  percettori  di 
trattamenti previdenziali;

visto il “Regolamento concernente la misura, i criteri e le modalità di concessione di 
contributi  a  favore  di  amministrazioni  pubbliche che promuovono prestazioni  di  attività 
socialmente utili ai sensi dell’art. 10, commi 1, 2 e 3, della legge regionale 30 dicembre  
2011, n. 18”, emanato con Decreto del Presidente della Regione 24 marzo 2015, n. 64;

visto,  altresi'  il  Decreto  della  Direzione  Regionale  Centrale  Lavoro,  Formazione, 
Istruzione, Pari Opportunita' Politiche Giovanili, Ricerca e Universita' n. 1397/LAVFOR del 
7 marzo 2017, che fissa al  21 aprile 2017 il  termine ultimo per la presentazione delle  
richieste di contributo per progetti di lavori socialmente utili;
 

rilevato che, secondo quanto previsto dalla citata normativa regionale:

– per “attivita'  socialmente utili”  si  intendono “tutte le attivita'  che l'amministrazione 
pubblica pone in essere al fine di migliorare la qualita' della vita, dell'ambiente e 
degli spazi urbani e del territorio, nonche' le attivita' poste in essere per migliorare la 
qualita' delle prestazioni offerte”

– per l'avoratori percettori di trattamenti previdenziali” impiegabili nei progetti di cui  
alla  normativa  in  argomento,  si  intendono  i  lavoratori  -  residenti  nel  comune o 
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nel'area territoriale  di  competenza del  Centro per  l'Impiego dove si  svolgono le 
prestazioni e, in subordine, nei comuni del territorio regionale diversi da quelli in cui 
si svolgono le attivita' - che:

 siano posti  in cassa integrazione guadagni  speciale sospesi  a zero ore e siano 
titolari del relativo trattamento;

 siano posti in mobilita' e siano titolari del relativo trattamento;

 siano titolari di altro trattamento speciale di disoccupazione ai sensi dell'art. 11 della  
legge n. 223 del 23 luglio 1991;

l’utilizzo in attività socialmente utili non comporta in alcun caso l’instaurazione di un 
rapporto  di  lavoro  tra  lavoratore  e  amministrazione  pubblica  e  non  può  essere 
superiore a 52 settimane, né può superare il periodo di trattamento straordinario di  
integrazione salariale, di trattamento di mobilità e di altro trattamento speciale di 
disoccupazione percepito dal lavoratore medesimo;

i lavoratori socialmente utili sono impegnati per l’orario settimanale corrispondente 
alla  proporzione  tra  il  trattamento  previdenziale  percepito  e  il  livello  retributivo 
iniziale, calcolato al netto delle ritenute previdenziali ed assistenziali, previsto per i  
dipendenti  che  svolgono  attività  analoghe  presso  il  soggetto  utilizzatore  e 
comunque  per  non  meno  di  venti  ore  settimanali  e  per  non  più  di  otto  ore 
giornaliere;

nel  caso  di  impegno  per  un  orario  superiore,  entro  il  limite  del  normale  orario 
contrattuale,  ai  lavoratori  compete,  per  ogni  giornata effettivamente lavorata,  un 
importo  integrativo  corrispondente  alla  retribuzione  oraria  relativa  al  livello 
retributivo  iniziale,  calcolato  detraendo  le  ritenute  previdenziali  ed  assistenziali 
previste  per  i  dipendenti  che  svolgono  attività  analoghe  presso  il  soggetto 
utilizzatore;

la  Regione  Autonoma  Friuli  Venezia  Giulia  interviene  a  sostegno  delle 
amministrazioni  pubbliche  che  promuovono  progetti  di  attività  socialmente  utili  
attraverso un contributo pari al 100% degli importi occorrenti per l’erogazione del 
compenso orario netto  spettante ai  lavoratori  per  le prestazioni  orarie eccedenti 
quelle coperte dal trattamento previdenziale e  un ulteriore contributo pari al 100% 
dei costi relativi al trattamento assicurativo;

ritenuto  -  in  relazione  alla  grave crisi  che  sta  colpendo  l'economia  nazionale  e 
locale, con conseguente perdita di posti di lavoro e massiccio ricorso ad ammortizzatori 
sociali - di supportare le famiglie ed i lavoratori colpiti da tale crisi;

osservato che, nell'attuale quadro normativo e finanziario di forte limitazione alle 
assunzioni  di  personale,  l'impiego  di  lavoratori  socialmente  utili  rappresenta  anche 
un'importante  risorsa  per  tutti  i  servizi  comunali  e  rilevato  il  conseguente  interesse di  
questa amministrazione ad avvalersi  dell'opportunita'  offerta dalla richiamata normativa 
regionale;
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preso atto che il Regolamento regionale sopra richiamato prevede la possibilita'  per i  
Comuni con popolazione residente superiore a 100.000 abitanti, di presentare domanda di 
contributo per un numero massimo di 30 posti di lavoro;

visti  i  progetti  di  utilizzo  di  lavoratori  socialmente  utili  proposti  dalle  strutture 
comunali - allegati da 1) a 17) alla presente deliberazione per costituirne parte integrante e 
sostanziale  -  e  ritenuto di  approvarli,  dando atto  che gli  stessi  prevedono l'impiego di 
complessive 30 unita' di lavoratori socialmente utili da adibire, ciascuno per 52 settimane e 
per 36 ore settimanali,  alle mansioni proprie dei profili  professionali  di  categoria B (22 
unita'  e di categoria C (8 unita' specificati in ciascun progetto;

stimati  gli  importi  occorrenti  per  la  concreta  attuazione  degli  allegati  progetti  in 
complessivi euro 265.650,56 cosi' ripartiti:

retribuzione oraria al netto delle ritenute previdenziali e assistenziali Euro        259.650,56
copertura assicurativa INAIL Euro            6.000,00
copertura R.C.T. Euro                  0,00
TOTALE Euro         265.650,56

precisato che i costi della copertura assicurativa per responsabilita' civile verso terzi  
ammontano  ad  euro  0  in  quanto  i  lavoratori  socialmente  utili  ricadono  nella  polizza 
assicurativa  generale  di  questo  ente,  il  cui  premio  e'  calcolato  sull'ammontare  delle 
retribuzioni erogate a carico del bilancio comunale;

ritenuto di autorizzare la concreta attuazione dei citati progetti a condizione che gli 
stessi vengano ammessi al  contributo regionale e nei limiti  del finanziamento che sarà 
concesso;

dato atto che l'importo di euro 265.650,56 sara' registrato nelle scritture contabili con 
successivi provvedimenti dell'Area Risorse Umane, Comunicazione e Servizi al Cittadino e 
sara' imputato a bilancio, per la parte spesa, sul capitolo 8550 “Lavoro flessibile, quota  
LSU ed interinali a cura dell'Area Risorse Umane” dell'approvando bilancio 2017-2019, 
esercizi 2017 e 2018 e, per la parte entrata, nel seguente modo:

– per  euro  185.955,39  a  carico  del  capitolo  42900  “Contributi  della  Regione  per 
interventi  a cura dell'Area Risorse Umane e Servizi  al  Cittadino dell'approvando 
bilancio 2017-2019, esercizio 2017;

– per  euro  79.695,17  a  carico  del  medesimo  capitolo  di  entrata  dell'approvando 
bilancio 2017-2019, esercizio 2018;

constatato  che  dal  1°  aprile  2017  il  Comune  di  Trieste  si  trova  in  gestione 
provvisoria  ai  dell'art.  163  del  Decreto  Legislativo  n.  267/2000,  come  modificato  dal 
Decreto Legislativo n. 126/2014, e dato atto che il presente provvedimento:

non comporta spesa in via diretta, limitandosi ad autorizzare la presentazione della 
domanda di contributo per gli allegati progetti;
ove  i  progetti  siano  ammessi  a  finanziamento  regionale,  implicherà  spese 
totalmente coperte dal predetto finanziamento;

dato inoltre atto che:
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–  l'obiettivo di finanza pubblica per l'anno 2016 è stato rispettato;
–  nel rispetto del predetto vincolo e' stato predisposto il bilancio di previsione per il 

triennio 2016-2018 ed e' in corso di predisposizione il bilancio di previsione 2017-
2019;

– la spesa relativa all'utilizzo di lavoratori socialmente utili rientra negli stanziamenti 
previsti  nel  bilancio  di  previsione  2016-2018,  nonche'  nel  bilancio  di  previsione 
2017-2019 in corso di predisposizione;

– la  spesa  per  l'utilizzo  dei  lavoratori  socialmente  utili  di  cui  agli  allegati  progetti 
rientra nel limite previsto per i rapporti di lavoro flessibile dal comma 28 dell'art. 9  
del D.L. 78/2010;

– ai sensi di quanto previsto dall'art. 52, comma 7, della L.R. n. 20/2016, le spese per 
la promozione di attivita' socialmente utili di cui all'articolo 10 della L.R. n. 18/2011 
non rilevano, per la quota non a carico dell'ente locale, quali spese di personale ai 
fini del rispetto delle norme di contenimento della spesa di personale di cui all'art.  
22, comma 1, della L.R. n. 18/2015;

ritenuto di delegare il Dirigente dell'Area Risorse Umane, Comunicazione e Servizi 
al Cittadino alla sottoscrizione e presentazione, sull'apposito formulario on line disponibile 
sul sito internet www.regione.fvg.it, della domanda di finanziamento relativa ai progetti in 
allegato come sintetizzati nell'apposito schema conforme alla modulistica predisposta dal 
competente ufficio regionale e allegato sub 18) alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

dato atto che lo svolgimento delle attività socialmente utili da parte dei lavoratori che 
saranno adibiti  agli  allegati  progetti  avverrà secondo i  disciplinari  di  incarico di  cui agli  
schemi allegati sub 19) e 20) al presente provvedimento e costituenti parte integrante e 
sostanziale dello stesso e ritenuto di approvare i predetti schemi di disciplinari di incarico;

ritenuto di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi 
dell'art.  1,  comma 19,  della  Legge  Regionale  n.  21/2003,  in  relazione  all'esigenza  di 
garantire l'immediato avvio della procedura di ammissione a finanziamento regionale, i cui 
termini scadono il 21 aprile 2017;

tutto cio' premesso e considerato,

Acquisiti i pareri ai sensi dell'art. 49 del D.Lvo 18.08.2000 n. 267, s.m.i., sulla proposta 
della deliberazione in oggetto, come sotto riportati:

LA GIUNTA COMUNALE

DELIBERA

1. di approvare i progetti di utilizzo di lavoratori socialmente utili proposti dalle strutture 
comunali  ed allegati  da 1)  a  17)  alla presente deliberazione,  della quale costituiscono 
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parte integrante e sostanziale;

2. di dare atto che tali progetti prevedono l'impiego di complessive 30 unita' di lavoratori 
socialmente  utili  da  adibire,  ciascuno per  52  settimane  e  per  36  ore  settimanali,  alle 
mansioni  proprie  dei  profili  professionali  di  categoria B (22 unita')  e di  categoria  C (8 
unita')  specificati in ciascun progetto;

3. di dare atto che gli importi occorrenti per la concreta attuazione degli allegati progetti  
sono stimati in complessivi euro 265.650,56 cosi' ripartiti:

retribuzione oraria al netto delle ritenute previdenziali e assistenziali Euro        259.650,56
copertura assicurativa INAIL Euro            6.000,00
copertura R.C.T. Euro                  0,00
TOTALE Euro         265.650,56

4. di precisare che i costi della copertura assicurativa per responsabilita' civile verso terzi 
ammontano  ad  euro  0  in  quanto  i  lavoratori  socialmente  utili  ricadono  nella  polizza 
assicurativa  generale  di  questo  ente,  il  cui  premio  e'  calcolato  sull'ammontare  delle 
retribuzioni erogate a carico del bilancio comunale;

5.  di autorizzare la concreta attuazione degli allegati progetti a condizione che gli stessi 
vengano  ammessi  al  contributo  regionale  e  nei  limiti  del  finanziamento  che  sara' 
concesso;

6. di dare atto che l'importo di euro 265.650,56 sara' registrato nelle scritture contabili con 
successivi provvedimenti dell'Area Risorse Umane, Comunicazione e Servizi al Cittadino e 
sara' imputato a bilancio, per la parte spesa, sul capitolo 8550 “Lavoro flessibile, quota  
LSU ed interinali a cura dell'Area Risorse Umane” dell'approvando bilancio 2017-2019, 
esercizi 2017 e 2018 e, per la parte entrata, nel seguente modo:

– per  euro  185.955,39  a  carico  del  capitolo  42900  “Contributi  della  Regione  per 
interventi  a cura dell'Area Risorse Umane e Servizi  al  Cittadino dell'approvando 
bilancio 2017-2019, esercizio 2017;

– per  euro  79.695,17  a  carico  del  medesimo  capitolo  di  entrata  dell'approvando 
bilancio 2017-2019, esercizio 2018;

7. di delegare il Dirigente dell'Area Risorse Umane, Comunicazione e Servizi al Cittadino 
alla  sottoscrizione  e  presentazione,  sull'apposito  formulario  on  line  disponibile  sul  sito 
internet www.regione.fvg.it, della domanda di finanziamento relativa ai progetti in allegato 
come  sintetizzati  nell'apposito  schema  conforme  alla  modulistica  predisposta  dal 
competente ufficio regionale e allegato sub 18) alla presente deliberazione per costituirne 
parte integrante e sostanziale;

8. di dare atto che lo svolgimento delle attività socialmente utili da parte dei lavoratori che 
saranno adibiti  agli  allegati  progetti  avverrà secondo i  disciplinari  di  incarico di  cui agli  
schemi allegati sub 19) e 20) al presente provvedimento e costituenti parte integrante e 
sostanziale dello stesso e ritenuto di approvare i predetti schemi di disciplinari di incarico;

9. di dichiarare la presente deliberazione immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 1, 
comma  19,  della  Legge  Regionale  n.  21/2003,  in  relazione  all'esigenza  di  garantire 
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l'immediato avvio della procedura di ammissione a finanziamento regionale, i cui termini 
scadono il 21 aprile 2017.

  

Si propone di dichiarare il presente provvedimento immediatamente eseguibile. 
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  comune di trieste
giunta comunale

_______________________________________________________________________

AREA RISORSE UMANE, COMUNICAZIONE E SERVIZI AL CITTADINO
PO PROGETTI SPECIALI, TIROCINI E ATTIVITÀ EXTRALAVORATIVE

Prot n. 3ｰ- 17/12/1/1­(5109) 

Proposta di deliberazione: Legge Regionale n. 18/2011, art. 10 – contributo regionale per il  
sostegno delle amministrazioni pubbliche che promuovono progetti di attività socialmente 
utili da realizzare mediante l’impiego di lavoratori percettori di trattamenti previdenziali – 
approvazione  di  17  progetti  di  lavori  socialmente  utili  e  autorizzazione  a  presentare 
domanda di contributo. 

PARERE  DI  REGOLARITÀ   TECNICA
ai sensi dell'art. 49 del D.L.vo 18.08.2000, n. 267 s.m.i.

Si esprime parere favorevole

Eventuali motivazioni: 

 
- Il presente provvedimento è ritenuto privo di riflessi diretti o indiretti sulla situazione 
economico finanziaria o sul patrimonio dell'Ente.

 

Il Dirigente
  (dott. Santi Terranova)

Trieste, vedi data firma digitale Documento sottoscritto con firma elettronica avanzata  
qualificata

(ex Regolamento UE n. 910/2014)
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  comune di trieste
giunta comunale

________________________________________________________________________

AREA RISORSE UMANE, COMUNICAZIONE E SERVIZI AL CITTADINO
PO PROGETTI SPECIALI, TIROCINI E ATTIVITÀ EXTRALAVORATIVE

Prot. corr. n. 3°- 17/12/1/1-(5109)

Proposta di deliberazione: Legge Regionale n. 18/2011, art. 10 – contributo regionale per il 
sostegno delle amministrazioni pubbliche che promuovono progetti di attività socialmente 
utili da realizzare mediante l’impiego di lavoratori percettori di trattamenti previdenziali – 
approvazione di 17 progetti di lavori socialmente utili e autorizzazione a presentare 
domanda di contributo. 

PARERE  DI  REGOLARITÀ  CONTABILE
ai sensi dell'art. 49 del D.L.vo 18.08.2000, n. 267 s.m.i.

Si esprime parere favorevole

Eventuali motivazioni: 

Il Direttore dell'Area
Servizi Finanziari, Tributi e Partecipazioni Societarie

dott. Vincenzo Di Maggio

Trieste, vedi data firma digitale Documento sottoscritto con firma elettronica avanzata  
qualificata

(ex Regolamento UE n. 910/2014)
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L'assessore  Michele Lobianco fornisce i chiarimenti del caso.

Il Presidente pone in votazione palese la proposta di deliberazione.

A votazione ultimata la stessa viene APPROVATA CON VOTO UNANIME

Il  Presidente,  quindi,  pone  in  votazione  palese  la  proposta  di  dichiarare  la  presente 
deliberazione immediatamente eseguibile, ai sensi e per gli effetti dell'art. 1, comma 19,  
della L.R. 11/12/2003 n. 21 come modificato dallｰ rt.17 della L:R. 24/05/2004 n. 17.

A votazione ultima, la proposta viene APPROVATA CON VOTO UNANIME

Conseguentemente la presente deliberazione diviene esecutiva il giorno 06/04/2017.

La suestesa deliberazione assume il n. 129.

Il Presidente Il Vice Segretario
Roberto Dipiazza Fabio Lorenzut

Documento sottoscritto con firma elettronica avanzata qualificata
(ex Regolamento UE n. 910/2014)
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